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“Approcci scientifici

Come destare interesse per la matematica e la fisica”
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SIMONE MALACRIDA

La matematica, la fisica e la scienza sono viste, troppo spesse, come astruse, complicate e adatte solo agli addetti ai lavori.

In realtà non è così e ciò è dovuto, principalmente, ad un’errata comunicazione dei contenuti che tende più al formalismo che non a suscitare interesse.

Come destare quindi questo interesse verso ciò che è pervasivo nel mondo di oggi e ci circonda costantemente?

Questo manuale porta alcuni esempi su come coinvolgere il pubblico, rendendo interessante e seducente la scienza e quanto ad essa collegato.

.

Simone Malacrida (1977)

Ingegnere e scrittore, si è occupato di ricerca, finanza, politiche energetiche e impianti industriali.
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Come molte altre persone, ho attraversato diverse fasi nelle quali mi sono imbattuto in concetti, pensieri o problemi scientifici, siano essi matematici o fisici.

La prima fase, comune a tutti, è quella relativa allo studio.

In tutti i programmi scolastici, fin da quelli di età pre-scolare per poi arrivare all’istruzione elementare e superiore, è presente in modo preminente l’insegnamento della scienza e della matematica, dei loro metodi di apprendimento e delle loro differenti specializzazioni.

Siamo stati tutti studenti di matematica, di chimica, di fisica o di qualsivoglia tipologia di scienza, semmai la differenza sta nel grado di approfondimento in base al percorso scelto.

La seconda fase, sicuramente comune ad un pubblico più ristretto, è stata quella dell’insegnamento o della comunicazione ad altri di concetti scientifici.

Pur non avendo mai avuto “una cattedra”, a partire dall’ultimo anno del percorso di istruzione superiore, proseguendo per l’intero corso universitario e finendo nei primi anni dell’attività lavorativa, ho svolto ripetizioni private, principalmente di matematica e di fisica (ma anche di altre scienze) a studenti di varia estrazione.

La terza fase è stata quella di redigere dei manuali, ed in seguito delle opere omnicomprensive, relativamente a discipline matematiche e fisiche.

Ognuna di queste fasi, mi ha messo di fronte ad esigenze diverse e ad aspetti complementari nello studio, nella comunicazione e nella divulgazione della scienza.

In effetti, non si può approcciare nel medesimo modo una qualunque questione in base al fatto di essere studente, docente o scrittore e vi sono delle peculiarità specifiche.

Sebbene sia possibile scorgere e discorrere a lungo su tali differenze, vi sono anche molti punti di affinità.

Dopo anni e dopo aver osservato i problemi da varie angolature, è possibile trarre delle conclusioni generali.

Tali conclusioni sono condensate in questo breve manuale, che non ha di certo l’ambizione di essere esaustivo.

Vi è una sorta di filo rosso che ha collegato queste esperienze che sarà dipanato nel prosieguo dei capitoli.

Ognuna delle esperienze precedenti, ha inserito un tassello nel mosaico, ma solamente con una lenta sedimentazione e riflessione, è stato possibile astrarre alla visione di insieme.

Pertanto, questo scritto è rivolto, indifferentemente, a chiunque abbia sperimentato una o più delle fasi citate.

Agli studenti, ma anche ai docenti fino a chi ha il compito di fare divulgazione fuori dall’ambiente prettamente scolastico.

Si tratta di osservazioni e punti di vista personali, e quindi opinabili e di validità tutt’altro che assoluta, ma che l’autore pensa possano tornare utili ad una migliore comprensione della scienza nella sua totalità.

Solamente per fare un breve sunto iniziale, si possono individuare i seguenti filoni lungo il quale il manuale prenderà corpo:
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	Quali sono i principali “scogli” che chiunque si trova di fronte nell’approcciare concetti scientifici?

	Come ribaltare false credenze sull’approccio alla scienza?

	Come impostare una nuova comunicazione e un nuovo modo di procedere per coinvolgere quante più persone possibili?

	Come predisporsi a tali concetti ed essere in grado di valutare tutte le possibili implicazioni?



––––––––
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Infine, quanto andremo ad esporre ha validità fino all’istruzione superiore.

A livello universitario, gran parte dei concetti presentati sono non corretti in quanto lo studente universitario è già formato ed è in grado di assorbire molti più formalismi.

Il problema è, semmai, fare arrivare quante più persone possibili a quel livello e lo si può fare solo agendo nei gradi di istruzione precedenti.



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]



CAPITOLO 1
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Le principali problematiche e obiezioni

Diversi sondaggi e differenti ricerche hanno messo in luce una generale difficoltà ad approcciare i concetti scientifici, in particolar modo la base di ognuno di essi: la matematica.

Ciò può essere visionato a livello di statistiche o di tabelle o di test che sono svolti periodicamente in varie fasce della popolazione scolare o post-scolare.

Se è vero in generale, purtroppo in Italia, la situazione è ancor più drammatica rispetto a molti altri paesi.

Sembra che, fin dall’istruzione elementare, si instaurino certi meccanismi di repulsione verso la scienza e verso la matematica, tali da indurre una serie di problematiche successive, la cui conseguenza è quella di amplificare a dismisura effetti nefasti sull’intera società.

Pertanto, va compreso il perché ciò avvenga e va contrastato quanto più possibile viste le implicazioni negative che ciò comporta.

Ad oggi, in effetti, non è più possibile pensare ad una nazione progredita a livello culturale, industriale ed economico, senza un forte ancoraggio alla tecnologia e alla scienza.

Viviamo da secoli, almeno dall’avvento della rivoluzione del metodo scientifico come base del fondamento di indagine, in una società sempre più legata alla matematica, alla scienza e alla tecnologia.

Inoltre, oggi i concetti matematici e scientifici sono così pervasivi che non è possibile farne a meno.

Accettare una non conoscenza funzionale di tali concetti è sinonimo di declino in termini di impoverimento culturale, sociale ed economico.

Solo per fare qualche esempio possiamo affermare che la scienza e la matematica sono fondamentali non solo per discipline a prima vista “scientifiche”, come appunto le STEM (acronimo inglese che si riferisce a scienza, ingegneria, tecnologia e matematica), ma pure l’economia, la finanza, la medicina, la farmacologia, la sociologia e via discorrendo, rendendo la scienza un bagaglio necessario ed indispensabile per la corretta formazione di un cittadino moderno.
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